
 

  

A tutte le aziende clienti 
 
CIRCOLARE N. L09 DEL 22/09/2017 
 
ARGOMENTI TRATTATI 
1- Fondo di sostegno alla natalità  
2- La nuova disciplina dei buoni pasto dal 9 settembre 2017 
 
1-FONDO DI SOSTEGNO ALLA NATALITA’  
In applicazione della Legge di Stabilità 2017, il Decreto 08/06/2017 ha istituito - presso la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri-Dipartimento per le politiche della famiglia - il Fondo di sostegno alla natalità, con lo scopo di favorire 
l’accesso al credito delle famiglie con uno o più “...bambini, nati o adottati a decorrere dal 1° gennaio 2017 fino al 
compimento del terzo anno di età del bambino ovvero entro tre anni dall’adozione...”. Nel caso di responsabilità o 
affido condiviso è ammesso un solo prestito.  
Le banche e gli intermediari abilitati possono così ora effettuare operazioni di finanziamento garantite ai residenti in 
Italia, che siano:  

• Cittadini italiani o di uno Stato Membro UE; 
• Cittadini extracomunitari, in possesso di permesso di soggiorno UE di lungo periodo.  

I finanziamenti avranno una durata massima di 7 anni, per un importo massimo di diecimila euro.  
 
2-NUOVA DISCILINA DEI BUONI PASTO DAL 9 SETTEMBRE 2017 
In data 9 settembre 2017 sono entrate in vigore le nuove disposizioni in materia di erogazione e fruizione dei buoni 
pasto. 
Il Ministero dello Sviluppo ha infatti delineato la nuova disciplina dei buoni pasto, specificando: 

• il contenuto degli accordi stipulati dalle società emittenti con i titolari degli esercizi convenzionabili 
• gli esercizi presso i quali può essere erogato il servizio: oltre a bar, ristoranti, negozi e supermercati i 

buoni sono spendibili presso agriturismi, ittiturismi, mercati e in tutte quelle attività di vendita effettuate 
direttamente dal produttore 	

• le caratteristiche dei buoni pasto: i buoni pasto possono essere fruiti da lavoratori subordinati, a tempo 
pieno o parziale (anche qualora l’orario di lavoro non preveda una pausa per il pasto) o da soggetti che 
hanno instaurato con il cliente un rapporto di collaborazione anche non dipendente. 
I buoni pasto  

Ø non sono cedibili, né commercializzabili o convertibili in denaro; 
Ø è consentita la cumulabilità fino a 8 buoni contemporaneamente;  
Ø possono essere utilizzati anche in giornate non lavorative; 
Ø sono utilizzabili solo dal titolare ed esclusivamente per l’intero valore facciale e, se emessi in 

forma cartacea, devono riportare: 
- codice fiscale o la ragione sociale del datore di lavoro; 
- ragione sociale e il codice fiscale della società di emissione; 
- valore facciale espresso in valuta corrente; 
- termine temporale di utilizzo; 
- uno spazio riservato alla apposizione della data di utilizzo, della firma del titolare e del 

timbro dell'esercizio convenzionato presso il quale il buono pasto viene utilizzato; 
- la dicitura “il buono pasto non è cedibile, né cumulabile oltre il limite di otto buoni, né 

commercializzabile o convertibile in denaro; può essere utilizzato solo se datato e 
sottoscritto dal titolare”. 

 
A disposizione per ulteriori chiarimenti, porgiamo cordiali saluti. 
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